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Roma 25 Aprile 
DELL* UNIONE NECESSARIA 

Fi a gli onesti partiti politici nello sconvolgimento 
attuale dell' Europa. 

Eravamo disposti ad esprimere la nostra opinione su 
questa importantissima materia, allorché ci venne sotto 
gli occhi l'articolo nel quale la Speranza dell' Epoca 
prende la nostra difesa contro la manifestazione di alcuni 
membri del circolo popolare di Iloma. 

Codesto articolo onora troppo chi l'ha scritto, perchè 
noi lo facciamo conoscere in tutta la sua estensione ai 
nostri lettori. 

Ecco dunque l'articolo della Speranza. 

Se per mala ventura non fossimo da qualche tempo 
assuefatti a vedere torli a favola tutti i principii del vi
ver libero e civile, avremmo di che fare grandi mara
viglie leggendo nella Gabella del Governo, come alcuni 
individui del circolo popolare addimandino la soppi essio-
ne del Costituzionale Romano. 

Noi son pochi giorni, abbiamo gridalo contro le vio
lenze adoprale a danno dello stabilimento dell' Alba in 
Firenze, ed abbiamo per quel giornale reclamato la pri
ma delle franchigie popolari , la libera manifestazione 
delle opinioni. Ora tacciamo il medesimo pel Costituzio
nale Romano. 

Le opinioni politiche di codesto giornale sono in mol
te parti dalle nostre discordi , e taluno di noi fu più 
volle censurato amaramente dal medesimo. E se oggi av
viene , che ci accordiamo in qualche sentenza e princi-
palmcnto nella opposizione alle violenze di qualsivoglia 
maniera, ciò si debbo a coloro che della bandiera della 
liberta fanno mantello al dispotismo. Ma fosse puranco 
che il Costituzionale Romano ci avversasse risolutamen
te, nientedimeno noi dovremmo levare alta la voce, per
chè ciò imporsa quanto il difendere la libertà della stam
pa, che non possiamo vedere oppressa senza risentimen
to di quegli spirili coi quali lottammo sempre contro la 
potestà soverchiante. 

Se vero sia, che il Costituzionale Romano abbia no
vellato poco assegnatamele della luminaria della Croce 
in S. Pietro, lutti i giornali possono renderlo in colpa 
di mensogna, se han buono in mano per farlo. Ma lo 
accusare senza prova è esorbitanza , ed é fauita senza 
esempio che pochi individui accusino in nome di tutto 
il popolo Romano. Che se anco fosse provato che il gior
nale ha mentito, pur sarebbe inaudita cosa che per ciò 
solo dovesse venire soppresso come si addimanda nello 
indirizzo che il Monitore ha pubblicalo quasi a prova che 
la domanda è giusta e legale. La legge ( ed essa è de
gli infausti tempi di Leone XII) non autorizza per una 
prima condanna, che alla soppressione degli esemplari 
incriminati , e la condanna debbe pronunziarsi dai tri
bunali ordinari. Nò il fare altrimenti può entrare nelle 
facoltà straordinarie accordate per la interna ed esterna 
difesa dello Slato ai 'Jiiumviri. Chi oserebbe affermare, 
che un' articolo stampalo, egli ha quindici di, dal Costi-
luzioxah Romano sia ora pericoloso allo Slato •* 

In Materia di liberta noi siamo un poco schifiltosi, 
e quindi ci sarà permesso di ridurre la quislione ai 
suoi veri temimi. 

Se un giornale offenda un privato , ci deve richia
marsene per una nparazione al giornalista, e se non l'ot
tenga, ai Tribunali. 

Se, narrando l'alti, li storpi, od esageri, è lecito ad 
ognuno il chiarirli. 

Se offende il Governo, e la Società, il Governo pu
nisce a norma della legge. 

Fuori di questi termini lutto è arbitrio , è sopruso. 
Oh! si cessi una volta di dare buon giuoco in ma

no ai nimici delle libere istituzioni con alti simigliatili ! 
Come mai un giornalisla ha egli potuto coscrìvere a que
sta strana querela i* 

Noi intanto , come giornalisti liberi facciamo nostra 
la causa del Costituzionale Romano per questo titolo, ci 
richiamiamo condo la pena invocala, e domandiamo al 
Governo il rispetto della liberta della stampa, tome do
mandammo ai Fiorentini uguale ìispello jer lo slesso 
principio in pioposilo degli attentati contro l'Alba, te
nendo alla la bandiera nostra. 

Tutta liberta per tulli. 

Un articolo di siffatta tendenza non poteva non con
fermarci nella risolu/ione presa di esporre alcune conside
razioni sulla necessita di unire le iorze di tutti per tu
telare i principi che sono la guarentigia di lutt i , qual
siasi la diversila di opinione in certe materie, allorché si 
divide un comune sentimento sulle allre. 

E vero ciò che dice la Spentnza, che le sue opinio
ni sono in molte parti discordi delle nostre; è veto che 
l 'abbiamo più volle censurala colla severità che pensam
mo necessaria. E vero puro che lo saremo ancora in se
guilo , ogni qualvolta crederono dovere alzare la voce 
contro alcuni dei suoi principii pericolosissimi e minac
ciosissimi per la causa che vogliamo difendere. E, ci sia 
lecito il dirlo, per modo di esempio fummo grandemen
te sorpresi al sentire uomini che vogliono calcare le vie 
della moderazione parlate ultimamente, come l'hanno fat
to, di un regime il quale ebbe i suoi difetti , ma the 
non fu mai un govei no feroce pesante ton cento flagelli 
su queste infelici piovutele. 

Se dunque la speranza vuole tutta la liberta per tut
ti , deve volere egualmente venta e giustizia per tutti. 
Questa gius tizia, questa verità la vogliamo anche poi per 
qualsiasi più contrario politico che possa combattere le 
nostre opinioni. Vogliamo anche qualche cosa di più; cioè 
moderazione verso di tutti , spirito di conciliazione ri
sguardo a tutti. Su questo terreno possono riunirsi tut
te le oneste opinioni; su questo terreno dee finalmente 
concludersi la pace sperabile nei tempi nostri. E faccia 
Iddio che l'intiero popolo romano, non che gli Italiani tutti, 
possano, dimenticando le loro fatali dissensioni, riunirsi 
in quel sentimento per lavorarvi tutti al bene commune! 

PBOLDHON IN FALLIM ENTO 
Così l'ami della religion. 

« La società per la Banca del popolo stabilii,), come si sa, 
sotto la ditta sociale P. S. Proudlwn e Camp. 6 sciolta ; la 
banca del Popolo entra in liquidazione . è l'iuudhon istcssocho 
l'ha annunziato leu in un' niticolo da lui segnalo. Questa fa
mosa Banca the doveva uteideie la vecchia sdutta td tiedi-
lare le sue spoglie, eccola la morta nelle iascie-, che dico, mol
ta prima dì a u r vissuto. » 

«Quando si considtia la pos'zionc pi osa da Proudbon nella 
parto socialista, e il pnstigio suigolaio the si è ntlattato al 
suo nome-, quando si ricotda sopiulutto l'enfasi piofetiea che 
adopera ncll'annunziate l'appai izionc di questa iiuciluna tei -
ribile, che secondo le sue piopue paiole ituihntdua tutto il 
socialismo, e fnoii della quale non esisteva the utopia, e <Iti
mela, si e foizato a riconosccie che la dissolutone della ban
ca del popolo picndo quasi le piopoizioni di un avveuiniuito-, 
ch'essa è perlomeno uno scatto imponente pei il socialismo. 
Nel preambolo intestato negli statuti della sua società Pioudhon 
diceva queste parole: « Questo è il mio testamento di vita, e 
di morte. » Il testamento è publicato, la suctessione è apei la; 
sarebbe meraviglioso elio il testatore potesse amor vivere. » 

«In mei aviglie, ì socialisti non sono avau, e Proudlwn me
no degli altri. Cosi egli intendasi sopiavviveie a se stesso, e 
benché egli avessj annuii/iato clic se la lagione gonfiale, e 
l'esperienza davano tolto alla uia banca, egli cesseiebbo di agi-

lare gli spiriti eon vane speranze, egli non si erede meno in 
dinlto di pi eseguire la sua opera di distinzione, e di aggior
nano (no die è molto più) l'adempimento nel tei mine di set 
mesi, bei mesi nò p u, ne mono è l'ultima giazia. l'ultima di
lazione a questo capitale ritroso, a questa pi tipi it>la IIIHIIC, <hi> 
i (usano ititi aro m aetoulo col socialismo, e di saldargli gli 
antli.iti di sci mila anni d'ingiustizia, di fin lo, e di tapina. i> 

« In cinquanta giorni di isisten/a la bandi del popolo, era 
giunta a inumo unii somma tonti.» di 18,000 Tramili all'incir
ca. Poco soddisfatto di questa ciTia Pioiidlion ha iilkttuto che 
\i eia ima Buina di I-ianc in, e the b sognava con tultn schiet
tezza impilili OIDI bene senza lei mai si alle bagattelle. I.e sue pa
iolo mentano di tssue tilale unno monumento della gitisluia 
socialista, e della modi i.izione iivolu/ioiiana, « 

« Oigaiuz/are per \ia di asset w/ioin \olonlaiie e pir la 
unione dei rappoiti, società ili opeiai, t> pei due il tempo Hi 
bagattelle, td espoiti senza ti ulto ai li aspetti e alle futilat*. 
Il'niondo non ha più lini pò di aspettale il lesullalo dolio no
stre ispiiienzo* bisogna cssoie i pudioni, o scomparii!' biso
gna MI t u e o pu ne nel lampo chiuso della i lUiluzione. 

« Vaieoii! \ale a d ie , portalo al potuo il principio do-
meuateo e sue ale ; d'alloia in poi a qunl buie la Banca del 
popolo v a qual bene gli oflt/i dilla stiada del sobborgohin Dio
nigi ' la Banca di Fi ancia non e pur la'-1— IViu-c' cioè Rica
dile sello al giogo del capitale aimato, pei non rialzili ci che 
al (ine dei tunpi, gli ultimi della iiinaiiila. In questo caso tin
tola a the s ino di i accoglili e giorno per gioì no il celile s'uno 
del poveio, e all'iettare l'adesione del proletauo alla dispera
zione ? 

« Per me, la Banca del popolo è una macchina già insuf
ficiente , e di un usultalo tioppo sciolino ' Io coito qualche 
tosa di pm spulilo matus opus moveo. lo elidevo la società 
molla, bui (nenia ; semina dio rospni antoi.i; poitbe palladi 
di soppnmirci, siippunier noi suoi nodi, e suoi successoli' Il 
momento dccsvo e anivtter, bisogna in sei mesi compiere col
la polemica uo elio l'esempio di mille associa/ioii' d'operai cen
tralizzalo dal a bani a del popolo non adempirebbe Tolse nel eoi-
so di diet i anni. » 

'lutto il mondo intendeia il genere di polemica eolla quale 
l'roiidlion si pi omelie di avue in sei misi, i.igione della so
cie la eolia banca di Fi ancia a sua disposi/ione. Ma la società 
compiendo mezza parola, e si t tna per awertita. 

PESOGKAItniA 
di associazione degli Amiti della Libertà e dell'Ordine* 

i. E istituita in Firenze una Società la quale s'intitola: de
gli Amici del'a Libertà e dell' Ordine. 

2. L'associazione ba per iseopo suo principale ; di coadiu
vare l'Aiuimiustiuzione dello Stato e del Comune negli ufiìcii 
costitu/ioiiali di soecoiso e protezione, dovuti alle Classi me
no favorite dalla lui tuna. 

3. L'associazione intendo raggiungere il fine predetto: 
a) Con la fonda/ione e mantenimento a pio degli adultL, 

di scuole pupolau e giatuite: 
b) Con la olhuosa sua mtcì posiziono presso il Governo cen-

tiale, o presso qualunque altia siasi Autouta o Istituzione 
dello Stalo, in benefizio degli aventi titolo a una speciale pro
tezione e soteoiso pubblico-

e) Con la diffusione a stampa , di Scritture adatte a risve
gliale e niantoiieie vivo l'amine della patria, e del sentimento 
di veia civile Iibeila. 

d) Col tonconeie in qualtinqne caso di straordinaria inter
na o estuila minaccia ad appoggiale e sostenere nella loro 
azione costituzionale, tanto la foiza ai mata governativa, quanto 
la guaidia nazionale. 

i. Le Scuole da fondarsi sai anno quelle: —di lettura: — di 
maneggio d'ai mi: — di calce liisnio politico. 

5. Liua Commissione speciale eletta dalla Società propone 
il piano gì nei ale di organiz/azioi e della Stuoia: — ne appiova 
e DOI veglia i metodi e "l'andamento: nfercndo opportunamente 
ogni mese alla Società. » 

6. La Commissione predella verifica la capacita acquistata 
dai concorienli, e rilascia agli abilitati il telativo Diploma di 
capacita. 

7. Le dottrine politiche del Catechismo da spiegaisi nelle 
Stuoie della associazione, snanno quille pioprie del sistema, 
eastilu/ioiiale monaithico ruppi esentatilo, 

H. la Società eleggo uria Commissione speciale e penna-
nente per (gammate, foiniulaie ed appoggiale dove e conio 
ottona, qualunque reclamo o petizione a lei presentata, eh» 
essa uivvisi (ondatu e mtuttvole di accoglienza. 

9. La Soiieta eleggo pai unente una Caniniissione speciale 
e permanente, a fine di dingeic e invigilalo le pubblicazioni 
si pei iodiche die sliaordinane che fossuo por ravvisanti utili 
al fine della istituzione. 

40. Por me zo di una Commissione speciale e permanente 
come le altie indicato di sopra, la Società finalmente provve
de allo stipendio, organizzazione, ed attivazione della forw dt» 
usciva di cito all'Alt. 3. (d). 
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198 II- COSTITUZIONALE ROMANO. 
lì. \ Cittadini che avessero riportato il diploma di capacità 

di che all' Art. 8., saranno preferiti ( ih concorso con altri non 
muniti di questo diploma ) nel conferimento dì uno qualunque 
degli uffici sftpMuiiafi di detta forza di riserva. 

12. Sono membri onorarti dell' Associazione: 
o) I direttori e membri conservatori di fondazioni o istituti 

di beneficenza o istruzione pubblica: 
B) I membri del corpo municipale: 
e) 1 Parroci» della Capitale: 
13. Sono membri ordinarti tutti i Cittadini proposti e ap

provati, contribuenti la tassa da stabilirsi annualmente in adu
nanza generale. 

•14. L'Arcivescovo di Firenze , il Ministro della Fubbliva 
Istruzione e beneficenza, e il Gonfaloniere di Firenze, sono i 
Presidenti onorari! della Società. 

48. La Società ihgge ogni anno un Prisidtnte, due Vi
cepresidenti, e due Segretari. 

Firenze 17 Aprile 1849. 

NOTIZIE IBELJGSOftE 

O n c i a — Il nostro Santo Padre Vio W nel di 2 del cor
rente tenne il Concistoro Sei roto, nel rea! Palazzo di Caeta, 
in cui propose i vescovi alle seguenti Chiese. 

Chiesa Arcivescovile di Sardi nelle parti degV infedeli per 
Monsìgi Giovanni Maria Midland, tinslatato dalla Chiesa Vesco
vile di Amiens, deputato a Coadiutore con futura successione 
a Monsig. Paolo d'Aslros Arcivescovo di Tolosa e Niubonu. 

Chiesa Vescovile di Piacenza pel lì. D. Antonio Hanza Sa
cerdote di quella citta, Dottore in Sacra Teologia, e Canoni
co Teologo di quella Cattedrale. 

Chiesti Vescovile di Mende pel fi. D. Giovanni Antonio Foul-
quier, Sacerdote della Diocesi di Rhodez, e Vicario Generale 
di quel Vescovo. 

Chiesa Vescovile di Amiens pel R. D. Lodovico Antonio De 
Salinis, Sacerdote detta Diocesi di Baiona, e Vicario Generale 
di Bordeaux. 

Chiesa Vescovile di Nantes pel R. D. Antonio Mattia Ales
sandro Juqucmont, Sacerdote di Grenoble, uno de'Vicari Ge
nerali di Parigi. 

Chiesa Vescovile di Cuenca pel B. P. Fr. Firmino Sanchez 
Artesero Sacerdote della Diocesi di Toledo, frate professo del
l'Ordine Serafico de' Minori Cappuccini, Commissario Generale 
dell' Ordine stesso per le Provincie di Spagna. 

Chiesa Vescovile di Callinico nelle parli degV infedeli pel 
R. D. Codardo Braun Sacerdote della Diocesi di Trevvori, Dot
toro in Sagra Teologia, Canonico Decano di quella Cattedra
le, deputato Suffragano) a quel Vescovo. 

Finalmente si è fatto a Sua Beatitudine l'istanza del Sacro 
Pallio per la Chiesa di Quito noli' America meridionale, nuo
vamente innalzata al grado di Metropolitana. 

Al venerabile Clero e dilettissimo Popolo della Città 
e diocesi dì Venezia, salute e benedizione. 

Nella circostanza che la nostra Città possa esser bloc
cala anche dalla parte di mare , il Governo provvisorio 
si prende le più sollecite cure, perchè non manchi alla 
numerosa popolazione quanto è necessario alla sua sus
sistenza. Ma, conoscendo egli pure che gli umani prov
vedimenti non hanno alcuna efficacia, quando non sieno 
protetti dal Cielo, ci espresse il pio desidero, che si ri
corra anche in questa, come si 6 fatto maisempre in ogni 
pubblica necessità, alla mediazione della nostra gran Ma
dre ed Avvocata MARIA. Noi però, secondando ben vo
lentieri, com' è nostro dovere, questa religiosa premura, 
eh' 6 comune senza dubbio a tulli i buoni Veneziani, ab
biamo determinato , che per trenta giorni continui stia 
esposta sull'Aliar maggiore della Basilica Patriarcale di 
S. Marco la sacra Immagine della SS. Vergine, affinchè 
ogni Parrocchia della Città, una per giorno, possa como
damente visitarla, ed implorare da Lei quel patrocinio, 
di cui ci fu sempre liberale in somiglianti bisogni. A ta
le oggetto, secondo l'ordine qui sotto indicato, il Par
roco , ed il Clero di ciascuna Parrocchia, con quei Fe
deli , che saranno disposti a seguirli, si raccoglieranno 
alle ore dieci e mozzo nella Chiesa succursale di S. Mo-
sè, e di là si avvieranno proccssionalmente, cantando le 
Litanie Lanrctane, alla suddetta Basìlica, ove, celebrata 
senza sermone la Santa Messa, e cantalo l 'Inno Ave Ma
ris Stella, si restituiranno, nello stesso modo tenuto nel 
venire, alla Chiesa di S. Mosè, donde, terminale lo Li
tanie, si scioglieranno, per tornarsene privatamente alle 
loro famiglie. 

Siccome poi non si tratta qui di far pompa , ma di 
muovere a prò nostro la Divina Misericordia; così è vie
talo di portare in processione altra insegua qualunque, 
che quella della Croce capitolare fra quattro candelieri, 
e si raccomanda generalmente un contegno edificante e 
divolo, non già mettendosi a piò scalzi, o facendo altre 
simili dimostrazioni esteriori, che si proibiscono assolu
tamente, ma tenendo gli occhi bassi, astenendosi da ogni 
confabulazione, movendo con passo grave e composto, e 
soprattutto conservando uno spirito penitenziale, qual si 
richiede nello stato attuale delle cose. Ma oltre le pre
ghiere è necessaria, o Dilettissimi, la santità del costu
me; perchè pregare e peccare sono due cose, che ripu
gnano insieme, e non possono che maggiormente irritare 
la Divina Giustizia. Veramente appena trascorso il tem
po santificato dal Mistero Pasquale, si dovrebbe credere 
che tulli i figli della Chiesa fossero già stabilmente ri
suscitati con Cristo ad una nuova vita di grazia, piena
mente conforme al Divin beneplacito: od oh cosi fosse ! 
La pubblica felicità sarebbe assicurata per sempre. Ma 
se vi fosse tra noi chi non avesse ancora abbandonala la 
colpa, o chi, avendola pure abbandonala, la riammettes
se tra poco, qual frutto potremmo aspettarci dalle nostre 

orazioni? So uno prega, dico Io Spirito Santo, e un al
tro bestemmia, a qual dei due darà ascolto il Signore? 
Unus arans, et units malediccns: cuius vocem eocaudiet Deus? 
Eccl. XXX1Y. 19. Chi però ama veramente la Patria, r k 
muova da so, e possibilmente anche dagli altri, il pec
calo, eh' è l'unico intoppo fra la nostra preghiera , ed 
il benefizio invocato dall' alto. Oltracciò ognuno riman
ga tranquillo, non faccia, nù ascolti discorsi inquietanti, 
si limili ad una saggia economia, eseguisca esattamen
te quanto verrà imposto da chi veglia con tanto senno 
ed affollo al pubblico bene; e così facendo, conlìdi che 
MARIA salverà anche questa volta la sua fedele e divo
la Venezia. 

Con questa dolce speranza compartiamo a lutti affet-
tuosamcnlc la pastorale benedizione. 

Venezia dalla Nostra Residenza Patriarcale il dì 
16 aprile 1849. 

J. CARD. MONICO PATRIARCA 
D. Gio. Ratt. Ghega Cancelliere Patr. 

— 11 progetto del signor Cbnpot, di accrescere dì 400 Ir. 
il trattamento dei vieeeurati e portarlo a franchi 900, fu be
ne accolto dall' assemblea, ed egli è a sperare che sarà ap
provato. 

Egli è vero , dice V Ere nouvclle, che queste disposizioni 
favorevoli al Clero l'anno ombra a cert' uni, agli occhi dei 
quali ogni prole è un nemico, ogni altare un ostacolo alla de
mocrazia ; ma questi non tengono conto della differenza che 
passa tra il 1793 e il 1811). Oggi giorno il clero non ha po
tere polìtico, non privilegii, non titoli, non istemmi : uscito 
perlopp'ài dal popolo, egli e povero ; non appartiene ad al
cun partito, ma è di lutti : non ha nò odiì ne rancori , ma 
solo 1' entusiasmo della carila. 

Ecco il prete d' oggidì. Egli è 1' amico di tutlo il mondo^ 
compie un ministero di pace e di riconciliazione -, consiglia ai 
ricchi la carità, ai poveri la rassegnazione, a tutti il rispet
to delle leggi divina ed umana. Quest' uomo , che tutti ono
rano , innanzi a cui tutti s'inchinano, e di cui sovente igno
rasi il nome, è V uomo di Dio. Egli cambia gli odi, amman
sa le passioni, perdonale colpe, benedice il pentimento. La 
sua politica è 1' evangelio-, <e ed il migliore governo per lui 
te è quello elicsi metterà più strettamente d'accordo con quo
te sto libro » divino per noi, sublimo agli occhi di tutto il 
mondo. Ed e' sarà di pacifico giudice delle coscienze, magi
strato evangelico, apostolo di verità che si temerà l'influen
za , e con cui si vorrà risparmiare qualche denaro, che so
lo entrerebbe nelle mani di lui , per convertirsi in limosi ne a 
prò d' una madre di lumiglia o d' un vecchio infermo ? 

Abbiamo già annunciato come il Ministero Austriaco, avea 
convocato in Vienna, lutti i Vescovi delle provincio alle quali 
va applicata la patente del 4 marzo. Ora siamo informati che 
detta riunione non potrà avere luogo in Vienna, perchè l'alto 
Clero della capitale è sfavorevole a simile dimostrazione, ove 
la seconda assemblea generale dell' associazione cattolica ger
manica era convocata per la terza Domenica dopo Pasqua. L'Ar
civescovo di Vienna, e l'unico suo suffraganeo , il Vescovo di 
S. Poetlen hanno già in antecedenza spedito all' Assemblea di 
Krcmsicr una memoria nella, quale essi due soli, in conti-adi
zione diretta con il rimanente dell' Episcopato Austriaco, si di
chiaravano soddisfatti della condizione falla alla Chiesa cattoli
ca e in Austria, dalla legislazione di Giuseppe II, e della qua
le imploravano la conservazione. L'adunanza generale delle so
cietà cattoliche di Germania è convocata a Brcslau per la me
tà di Maggio. 

L'associazione Cattolica di Padeiborn, in Prussia, sta pre
parando un indirizzo, che essa spera verrà firmato da lutti i 
cattolici della Prussia, pria che sia portato alla camera dei rap
presentanti. In quell' indirizzo l'associazione richiede una com
pilazione più precisa dogii articoli della costituzione reale re
gia, riguardo all' indipendenza della Chiesa cattolica e la liber
tà dell' insegnamento, e per giungere più facilmente alla riu
nione di un così gran numero di firme, l'associazione di Pa
deiborn, rimarrà d'intero con quelle di Colonia, di Tièvos, di 
Mcmslcr, di Brcslau co. incaricando ciascuna di queste di dar 
missione alle società che sono a loro yfiìgliate, di raccogliere 
accuratamente le firmo di tutti i loro membri, le quali firme 
verranno accompagnato del numero di persone di cui l'educa
zione è loro affidala. Avendo preso per base del calcolo delle 
firme dai sei millioni di cattolici- che fanno parte della popo
lazione in Prussia, gli autori di quel progetto si lusingano che 
il numero totale delle firme porterà a più di un millione. In 
quella imponente dimostrazione, la camera dei rappresentanti 
dovrà riconoscere la volontà della popolazione cattolica; e ad 
onta degli schiarimenti ultimamente publicati dal ministro del
l'istruzione publiea mercè il quale osso sperava chiudere la 
bocca ai cattolici, la camera dovrà agire in conformità del lo
ro desiderio, 

SIGNOR DIRETTORE 

Romagna 17 Aprile 
In mezzo alle incessanti afflizioni, nello quali ora ci trovia

mo reca conforto e refrigerio non lieve il potere veder smen
tite le tante calunniose assertive, che a quando a quando si 
vanno spargendo con arte Volterriana contro il Clero, come, 
e più ancora, ne consola l'apprendere anzi riportati fatti di 
egregia condotta del medesimo Clero avvenuti costà ed altro
ve Dell' occasiono dell' imposto spoglio de'Beni Ecclesiasti
ci. E come si è cosa ottima che talo esemplare condotta non 
resti occulta, ma anzi che sia resa a pubblica notizia più este

samente , che si possa, per conforto e sostegno de' Buoni in 
tanto pervertimento di costumi; cosi stimo farle cosa grata as
sicurandola, che.non dissimile si è stato un tal contegno lode-
volis&imo del Clero in Imola, in Ravenna, in Lugo, ed in tut
ta questa Diocesi Faentina, nella quale dimoro da molti anni. 
Niun Monastero, o Convento ha voluto prestarsi a formare in
ventarli, od a concorrervi in qualsiasi guisa, ed anche gli Am
ministratori de'Luoghi di Beneficenza dal Ycscovo dipendenti 
(almeno quelli non pochi, eh' io conosco) non han punto vo
luto riconoscere l'arrogatosi supremazia de'così detti Presidi di 
Provincia, ma sibbene mantenersi invece sotto la tutela del
l'ordinario a termini del prescritto dal Concilio di Trento, il 
quale è suprema Legge su ciò per un vero cattolico. A tale 
condotta ha efficacemente contribuito il contegno fermo e ri
soluto del piissimo Vescovo nostro Monsignor Folicaldi, il qua
le non ha dubitato anche per quello, che riguarda i Luoghi 
Pii di dichiarare a chi si spettava con ulteriore sua energica 
protesta delli 19 marzo p. p. non potere, e non voler' Esso 
spogliarsi di quell'Autorità, che per dovere del proprio Sacro 
Ministero si vede astretto di mantenere intatta, d iedi più con 
altra Circolare incuorò i Parrochi a slar saldi sempre più ne' 
doveri verso la Chiesa, e il capo angusto della medesima, il 
Sommo Pontefice, eccitandoli a pregare per l'ima, e per l'al
tro, e a stare ben vigilanti acciò perverso dottrine, e massime 
d'insidioso Protestantismo, non si spargano fra il Popolo a con
taminare la purità della Fede. Oh quanto simiglianti esempi di 
Sacerdotale fermezza ne' Pastori dello animo, fanno rispondere 
di trionfante luce la Chiesa Cattolica, benché sia in oggi da-
innumerevoli tribolazioni afflitta ! SI , è bene che il Popolo, 
cui vorrebbesi allucinare dagli ambiziosi e dagli egoisti nemi
ci d'ogni ordine e d'ogni onesta e non licenziosa libertà è bo
ne, io dico, che possa conoscere a suo conforto e norma que
sti l'atti cui ella publieando di continuo si renderà ognor più be
nemerita della Religione, e della società. Me le confermo con 
distinta considerazione, ec. ce. 

KOTIZIE POLITICHE 

Leggiamo nel Monitor e'^Toscano del 20. 
La Deputazione che la Coimnissioiifi Governativa inviò fino 

da ieri l'altro a Mola di Gaeta presso S. A. R. il Granduca, e 
incaricata di presentare alla R. A. S. il seguente indirizzo: 

Altezza Rci.le! 
La popolazione toscana tocca dalla sventura, per subitaneo 

ed improvviso moto del cuore ha riposta in seggio la Monar
chia costituzionale da Voi con sapienza fondata. Il Municipio 
di Firenze aggiungendosi alcuni dei sottoscritti componeva 
una Commissione Governativa, la quale in tal solenne momen
to non ha dubitato di devere assumere in nome Vostro le re
dini dello Stato, ed in nome Vostro promettere ai popoli, i 
quali vi invocavano, che Voi sareste tornato tra loro siccome 
un padre tra i suoi figli, siccome un Principe costituzionale 
tra Cittadini sottomessi alle leggi. 

Giorni di dolore sono passati per Voi e per tutti noi, non 
vogliate ricordarli : non rammentate nemmeno le cagioni che 
li produssero. Pensate invece che per venticinque anni di re
gno tante prove dì amore vi dettero i Toscani, che essi oggi 
invocano il Vostro ritorno, che Voi potete aggiungere una 
nuova pagina di gloria alla storia Vostra, un nuovo titolo alla 
riconoscenza del popolo. 

Altezza ! Il vostro ritorno , affrettato dai voti della intiera 
Toscana, risparmierà a noi l'onta e i danni di una invasione, 
rispartnierà a Voi il dolore di fare al Vostro Regno fondamen
to delle armi straniere dalle quali sempre aborriste. Voi re
gnaste coli' affetto e tornerete a regnare coli' affetto : e se i 
tempi, ahi troppo mutati, esiggono fi.rtepiùche inai l'azione 
salutare delle Leggi, Voi non vorreste dare ad esse sostegno 
non consentilo dall' onor nazionale , del quale in mezzo allo 
svenfure d'Italia Voi siete per sempre difeuditore sicuro. 

Voi della professione di questi veri faceste già Vostra glo
ria quando consentiste ai Vostri popoli lo Statuto costituzio
nale, quando prendeste parte alta guerra della indipendenza. 

I popoli sanno ormai pur troppo cosa abbia loro costato 
il non difendere il principato. 

Altezza! La Commissione Governativa noli' indirizzarvi i vo
ti e le proghiere del Popolo Toscano intende d'interpretare 
l'animo Vostro sapiente e generoso-, intende d'invocarvi a re
staurare il Vostro Trono costituzionale circondato da istituzio
ni popolari, come Voi lo voleste ; intende che Voi vogliate 
trarre dalle nostre sventure un nuovo diritto all' affetto nostro, 
che le triste condizioni dei tempi poterono condannare al si
lenzio, ma non estinsero mai. 

Firenze, 17 aprile 1849. 
Orazio Cesare Ricasóli, primo priore ff. di Gonfalo-

loniere. - Guglielmo Cambray Digny - Filippo Brocchi -
Giuseppe Ulivi - Giuseppe Martelli - Luigi Cantagalli -
Carlo Ronajuti - Giuseppe Bonini - Gustavo Galletti -
Filippo Rossi - Gino Capponi - Bettino Ricasóli - Carlo 
Torrigiani - Cesare Capoquadri. 

La Commissione Governativa Toscana con varii Decreti del 
21 aprile ha disposto quanto appresso: 

È accettata la dimissione domandata dal Prof. Zannetti dal
l'ufficio di Generale Comandante la Guardia Nazionale di Firenze. 

Al Colonnello Carlo Poniatowky è affidato interinalmente 
l'incarico del comando generale della Guardia Nazionale di Fi
renze. 

Francesco Pecori è dispensato dall'ufficio di Colonnello Ca
po dello Stato Maggiore della Guardia Nazionale di Firenze, 
a conseguentemente dovrà cessargli la provvisiono in talo qua
lità accordatagli dal passato Governo. 

II Tenente Colonnollo Bartolommeo Fortini, ora Comandan
te i! terzo Reggimento di Linea, è posto in disponibilità con 
tutti gli attuali appuntamenti

ll Tenente Colonnello Bartolommeo Fortini è nominato Ca
po dello Stato Maggiore Generale della Guardia Nazionale di 
Firenze. 



IL COSTITUZIONALE ROMANO fl)9 
— I Polacchi e la' Compagnia d' Emigrati Lombardi [che 

erano stati posti alla difesa delia nostra Frontiera siili' Appen
nino Pistoiese, si diressero senza alcun ordine verso il confine 
Romano, e lo passarono con armi e bagagli. Disarmarono a 
viva forza tredici dei nostri Dragoni e tolsero loro cavalli, ar
mi e bardature. Si sarebbero impadroniti anche dei due pezzi 
d'artiglieria postati al ponte a Sestuione , sema la prontezza 
del Tenente Bechi che li salvo mettendo i cavalli alla car
riera. 

Livorno 20 — Ieri cbbj luogo nel Teatro Goldoni un'as
semblea composta di tutte le corporazioni della Città. Furono 
trattate le condizioni del Paesi, ma poiché mancavano alcune 
informa'.ioni necessarie, l'Adunanza fu protratili per le ore 8 
di sera nel palazzo Commutativo. Fu allora che in seguito di 
proposizioni tendenti a conciliare Livorno con la rimanente 
Toscana, fu deliberato di nominare una Commissione Gover
nativa la quale uscì composta dei cittadini. 

Giovanni Guardueci - Emilio Demi - Dott. Gaetano Salvi-
Aut. Gio. Bruno - Dott. Eugenio Viti. 

— Scrivono da Torino nel Corr. Mercantile: 
ti Ecco la posizione delle cose. La Francia vuole entrare 

« nelle trattative di pace, prima perchè come mediatrice po
et ne avanti un diritto d'essere consultata da chi la invocò nei 
« momenti di pericolo—poi perchè la politica invariabile del
ie la Francia è quella di con/i mira con piccoli Slati ch'essa 
« protegge contro i grandi. Ora la Francia , se il Piemonte 
« divenisse pedissequo dell' Austria dietro una paco frettolosa-
« mente conchiusa, e senza l'intervenzione dei mediatori , la 
« Francia crederebbe con gran ragione di confinare con l'Au-
« stria. 

« E questo vi serva per ispiegaro il ritorno di Dabormiela 
ce eBoncompagni al momento stesso in cui il ministro Bruek 
«e giungeva da Vienna per abboccarsi con loro ritorno 
« proceduto da energiche noto del Governo francese al nostro 
et ministero. » 

S. P i e t r o l m r g o 31 marzo — La Gazzel ta di S. Pie-
robtrgo reca oggi la nuova officiale della ritirata forzata dei 
Russi da Hermanstadt e dal passo della Torre rossa. 

—• La Gazz. di Silesia vuole sapere da buona fonte che 
le forze russe stanzionate nel regno di Polonia ammontano a 
200 mila uomini, ma che non si sa nò lo scopo, né contro 
chi saranno dirette queste mosso. Non può fidarsi di ciò 
che dicono i soldati ed ufficiali russi imperocché essi non san
no nulla della loro destinazione quantunque pretendono saperlo. 

Crediamo forse di più conseguenza le parole dette da un 
generale di distinzione in Varsavia la settimana scorsa. Egli 
disse, caso che le truppe dovessero anche partire, rimarrebbe 
sempre un corpo d'osservazione di 00,000 uomini nel regno 
di Polonia per mantenervi l'ordine e por coprire l'armata prin
cipale alle spalle. 

— Sappiamo da Cracovia elio il governatore militare ma
resciallo Legeditsch ha ricevuto venerdì scorso la nuova della 
vittoria degli Ungheresi, e che Kaschati fosse stato saccheggia
to da essi. Il governatore ricevette parimenti l'ordine di met
tere il presidio df Cracovia dentro 24 ore in marcia verso la 
Galizia. 

— Abbiamo dalla Gazzetta d' Augusta del 17 1! seguenti 
cenni, in data del 1 i da Vienna : Ieri vi fu un forte combat
timento a Szendt-Endre nel quale gli ungheresi ebbero tutto 
il vantaggio. Dembinski ha fatto un movimento col quale riu
nitosi a Gòrgey , avrebbe tagliato fuori dall' ala destra del
l' armata un corpo di 8 mila imperiali. Il generale Esorich 
eràsì ritirato in Waitzcn, ma quivi , attaccato vigorosamente 
dagli ungheresi, ha dovuto lasciare in loro potere questa cit
tà. Molta perdita per parte d' entrambi. Il generale austriaco 
Gòtz è stato mortalmente ferito e 12 ufficiali austriaci , pur 
essi feriti, sono rimasti in mano agli ungheresi. Il generale 
Esorich si è ritirato verso Comorn. 11 generale Perczel col-
1' armata ungherese ha passato il Danubio. Jellachich è sem
pre a Buda colle sue truppe : di fronte sonovi gli ungheri, 
e di già piccole scaramuccie sono accadute. Il conte Sclick va 
col centro incontro a Dembiski per impedirgli di assalire Co
morn. 

— Si dice che l'imperatore d'Austria vada all' annata. 
— V Osservalnre Triestino in data di Vienna del 15 fareb

be credere che le truppe imperiali si sieno impossessate di 
nuovo delta Città di Vaitzen, cacciatine gli Ungheresi , il 
tentativo dei quali per far levare 1' assedio di Cormon sareb
be riescilo vano. 

Monaco 8 aprile — Pare che il gabinetto austriaco ab
bia ciato un invito al nostro governo di richiamare i suoi de
putati da Francoforte. Qui si sarebbe molto inclinati a farlo 
se non si temesse le Camere. {Gazz. di Berlino) 

— Secondo la Gazzetta di Colonia, la deputazione dell' As
semblea nazionale di Francofobe nel suo ritorno da Berlino fu 
dalla popolazione insultata ad Eisenach ed Hanau. 

Londra 10 — Si tiene per prossima' una crisi ministe
riale in Inghilterra. Il linguaggio di Lord Palmcrston è ora 
affatto diverso: ei divenne quasi tory, credendo d'ammansare la 
camera do' lordi, ma s'inganna. Si vociferava che il sig. d'Israe
li surrogherebbe lord Palmcrston, lord Stanley sarebbe primo 
lord della tesoreria e Roberto Peel presidente del consiglio. 
Tuttociò è assai probabile, ma ha bisogno di conferma. 

F r a n c i a — Veniamo alle quistioni esterne. Il Governo 
francese è assai contrariato dal moto di Genova , a soffocare 
il quale l'Inghilterra era incaricala d'intervenire con vigore 

contro la città, se i sediziosi non rinsaviscono a tempo. Que
sto fatto fece differire la spedizione di Civitavecchia , ma ab
biate per positivo clic l'intervento si farà, perchè la Francia 
lo desidera. Il generale che devo comandare la spedizione non 
è quello annunziato dai giornali, lo so da fonte sicura essere 
il generale Oudinot che comanderà le due brigate, avendo sot
to i suoi ordini il generale Molière ed il generale Rcynaul'd 
S.t-Jean d'Angely, amico personale del. presidente della repub
blica. 

Oggi, forse per influire sui contralti della borsa, si vocife
rava essere terminata la vertenza italiana o conclusa la pace. 
Gli austriaci non occuperebbero Alessandria e sgombrerebbero 
dal territorio piemontese il 18 aprile. Le spesa della guerra 
verrebbero regolate eoli' Inghilterra, che estinguerebbe parto 
del debito austriaco, il Piemonte pagando la contribuzione di 
guerra all' Inghilterra. Tutti gli sforzi si rivolgerebbero poscia 
contro l'eroica Venezia. Al Gabinetto di S, Giacomo sarà af
fidata la missione di porre fine alle ostilità, trattando della re
sa di quella piazza, mediante un' amnistia che la garantisca 
da ogni oppressione. Voi sapete elio cosa valgono le amnistie 
dell' Austria. 

Mentre l'Inghilterra si occuperà intorno a Venezia, la Fran
cia farà la tanto vagheggiata spedizione in favore del Papa , 
prendendo posizione a Civitavecchia. Il Papa darà una costi
tuzione liberale. Ed al Piemonte si affiderà il poco grato e 
poco onorevole incarico di intervenire in Toscana d' accordo 
con tutte le potenze. Questi ragguagli, sebbene non ufficiali, 
ho tuttavia motivo di crederli assai fondati. 

{Con. dell' Opinione") 
P a r i g i 14 aprile — L' ordino del giorno nella tornata 

d' oggi dell' assemblea nazionale reca la nomina dui presiden
te e il seguito di quella dei consiglieri di stato. 

Mentre si procede allo s piitlinio , il signor Considoi'ant ha 
la parola , e dice : 

et lo mi propongo di esaminare la condiziona presento del
la società ; cercherò se i mezzi che i governi adoperano, sie
no atti a stornare i pariceli che sono sotto i nostri passi. In
tendo di sviluppare i mezzi che ho por ricondurre nella so
cietà la calma ». 

L' oratore continua per b>n tre ore il suo singolare di
scorso. L' assemblea diede prova della più eroica pazienza a 
sentire tanto profluvio di parole e di considerazioni bizzarro 
di un uomo che pretende di ricostituire la Francia in un mo
do tutto suo. 

Nella stessa seduta di oggi il signor Armando Marrast è 
rieletto presidente dell' Assemblea con 417 voti sopra 622 
votanti. 

Il signor Llicrbctto proponeva nella tornata d'ieri di sop
primere , come ingiuste , lo pensioni accordate agli antichi 
pari e sonatori. La repubblica, diceva egli, non devo pagare i 
debiti contratti dalla monarchia per servigi personali. Il si
gnor Pussy, ministro delle finanze , e il signor Goudchaux , 
relatore de! bilancio, combatterono questo emendamento, che 
è stato respinto allo sqiiitlinio di divisione da 33G voti con
tro 533. 

— Il signor Eugenio Raspati ( è nota cagione por cui ven
ne chiamato in giudizio) non avendo soddisfatto al mandato 
di comparizione contro di lui pronunciato , gli venne spedi
to contro un mandato di cattura ; la camera di consiglio lo 
rimandò al tribunale di polizia correzionale. 

— Il monte di pietà di Parigi che il giorno dopo la rivo
luzione di febbraio aveva limitato il maximum dei suoi pre
stiti a 100 franchi, maximum che il 17 marzo venne portato 
a 400 franchi, ripiglia ora le suo operazioni senza limitazio
ne alcuna. 

14 Aprile — Il progotto di legge relativo ai poteri ecce
zionali del generale Changarnicr le violenti discussioni delle 
Camere, la notizia dell'occupazione per parte degli austriaci 
di Parma e Piacenza , conculcando I' armistizio conchiuso col 
Piemonte, fecero chinare di molto i l'ondi. 

Si legge nella Tribune des Peuples — et Se si presta fede 
a voci che correvano oggi nei corridoi dell' assemblea naziona
le, il consiglio dei ministri avrebbe decisa in «rxwU-inm» n r;_ 
vitavccchia, e designato per comandante l'ex-generale dell'ar
mata delle Alpi il signor Audinot. 

Il sig. Cremieux. ha stampato ieri nel Moniteitrl il testo 
delle parole che aveva scritte per la duchessa d'Orleans nella 
seduta del 24 febbraio. Eccole. 

« In forza della volontà nazionale, mio figlio ed io, voglia
mo tenere i nostri poteri, noi aspetteremo con confidenza, io 
vedova del Duca d'Orleans, e mio figlio orfano, la risoluzione 
che sarà presa. Ciò che è certo , che io educherò mio figlio 
nei sensi i più vivi dell'amaro delia patria e della libertà. » 

— Il Sig. De Salvindy già ministro dell'istruzione pubblica 
è arrivato a Parigi. Dicesi che egli aspira alla candidatura 
nelle prossime elezioni pel dipartimento d'Euro et-Loire. 

Altra del 18 - L' Union medicale il 15 aprile annunzia che 
il colera non cessa dall' infierire, quantunque non progredisca 
egualmente in tutti gli spedali. Dal quadro che ci presenta 
questo giornale risulta che ne' varii ospedali di Parigi dacché 
il morbo travaglia questa citta l furono 1701 i colpiti dal co
lera , dei quali 1022 furono spenti. 

Mars ig l ia 16 — Un dispaccio telegrafico di ieri prescri
ve all'autorità militare d'imbarcare la divisione tosto che ar
riva da Tolone la flottiglia a vapore. È probabile che questa 
flottiglia darà fondo nella nolle in questo porto, e in questo 
caso l'imbarco delle truppe sarà effettuato quest' oggi. Dicesi 
che la sua destinazione sia Civitavecchia. Le altre notizie sì 
trovano spiegate nell'arrivo della spedizione. 

H O M I 

— Ieri al giungere della notizia della comparsa dello trup
pe francesi nel porto di Civitavecchia qui si manifestò dell'agi
tazione nel popolo, il quale non sapeva comprendere quest'ar
rivo di milizia straniera. Intanto nella notte l'assemblea era in 
seduta permanente, e la mattinai si pubblicava il seguente: 

R O M A N I 
Un' intervento straniero minaccia il Territorio della Repu-

blica. Un nucleo di soldati Francesi s'è presentato a Civita
vecchia, 

Qualunque ne sia l'intenzione la salvezza del principio li
beramente consentito dal Popolo il diritto delle Nazioni, l'o
nore del nome Romano comandano alla Republiea di resistere; 
e la republiea resisterà. 

Imporla che il Popolo provi alla Francia e al Mondo che 
è Popolo non di fanciulli ina d'uomini, ed uomini che hanno 
dettato leggi e dato incivilimento all' Europa. Imporla che nes
suno dica: i Romani vollero e non seppero essere liberi. Impor
ta elio-la Nazione francese impari dalla nostra resistenza, dal-
4o nostre; dichiarazioni, dal nostro contegno, i nostri voti, la 
nostra irrevocabile decisione di non soggiacere più mai al Governo 
abboni to che rovesciammo. 

Il Popolo provederà questo cose. Disonora il Popolo e tra
disco la patria chi si oppone altrimenti. 

L'Assemblea siede in permanenza. Il Triumvirato compirà, 
avvenga che può il proprio mandato. 

Ordine, calma solenne, energìa concentrata. Il Governo vi
gila inesorabile su qualunque tentasse travolgere il paese nel-
l' anarchia- o levarsi a danno della Republiea. 

Cittadini, ordinatevi, raggruppatevi intorno a Noi. Dio e 
il popolo, la legge o la forza trionferanno. 

Dato dalla Residenza del Triumvirato li 25 aprile 1849. 
I Triumviri 

GIUSEPPE MAZZINI - CARLO ARMELLINI - AURELIO 
SAFFI. 

Noi da fonte sicura abbiamo ricevuto da Civitavecchia la. 
seguente: 

DICHIARAZIONE 

DEL CORPO»!TRUPPA FRANCESE 
AL PRESIDE DI CIVITAVECCHIA 

Il Governo della Republiea Francese animato da spirito li -
borale , dichiara dover rispettare il voto della maggioranza 
delle popolazioni romane, e di venire amichevolmente nello. 
scopo di mantenere la sua legittima influenza: è deciso anco
ra di non imporre a queste popolazioni alcuna forma di go
verno che non sia da esse bramato. 

Per ciò che concerne il Governatore di Civitavecchia , sa
rà conservato in tutte le sue attribuzioni, e il Governo Fran
cese provvedere all'aumento delle sue spese derivanti dall' ac
crescimento del lavoro cito produrrà il corpo di spedizione. 

Tutte lo derrate, tulle le requisizioni necessarie al mante
nimento del corpo di spedizione saranno pagate a moneta con
tante. 

Civitavecchia, 24 Aprile 1849 
Il Capo Squadrone 

Aiutante di Campo del Comandante in Capo 
Firmato - ESPI VENT 

Circa poi lo 11 antim. si adunava una moltitudine sulla piaz
za del popolo chiamata da un invito del Circolo Popolare. 
Quivi si è discorso del modo onde manifestare la dignità e il 
decoro da mostrarsi dal popolo Romano in tali circostanze. Do
po ciò si è portata all'assemblea ove pure taluno dei rappre
sentanti ha tenute poche parole in proposto. 

Oggi si leggeva por Roma una prolesta dell'assemblea con
tro l'intervento francese. Dopo tutto ciò non si ò punto alte
rata la pubblica quiete; la città è tranquilla, e una calma re
gna in tutti gli angoli della città. 

— Questa maltina partivano da Roma per Civitavecchia 
Federico Pescantini e il ministro Rusconi. 

— Il Colonnello Ci..." p fir,''--' .'* 
generale, comandante ì corpi dell' emigrazione. 

— Per Decreto del Triumvirato l'Appalto, conosciuto sot
to la denominazione di Amministrazione Cointeressata, è abo
lito anche per ciò che concerne la Privativa do' Tabacchi. 

Quest' Amministrazione viene assunta immediatamente dallo 
Stato, e disimpegnata cumulativamente a quella dei Sali. La 
liquidazione generale, indicata col detto Decreto, comprenderà 
anche l'azionila de' Tabacchi. 

— I Regolamenti posti in vigore in Francia, concernenti 
le manovre di Fanteria, di Cavalleria, d'Artiglieria, del Genio 
e Pontonieri, pel servizio delle truppe in campagna e pel ser
vizio delle differenti Piazze, non che per l'Amministrazione dei 
diversi corpi dell' armata, e per la giustizia, ossia pei Tribu
nali Militari, saranno adottati por 1' Armata Romana , salvo 
quello modificazioni giudicato convenienti agli usi dello Stato, 
da stabilirsi con ordinanze speciali. 

—- Saranno istituito tre scuole normali di scherma nello 
piazze principali di Roma, Bologna ed Ancona. 

— Siamo pregali inserire la seguente notizia del Contem
poraneo dei 18. cori'. 
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Si annunciò al pubblico che per fatto d'una grave rappre

sentanza innollrala contro Ermanelgildo Rota Tenente d'arti
glieria i Triumviri ne avevano fatto eseguire immediato arre
siti con rassicurazione nel carcere del s. Uffìzio. SI annunciò 
ancora che dietro instmitaneo reclamo fattone del Corpo degli 
artiglieri, dalla cui trafila si credè di dover prescindere in quel 
primo momento, fu consegnato il detto Rota alla custodia dei 
medesimi nel forte S. Angelo. 

Vi dobbiamo annunciare che il Rota dopo la reclusione di 
circa qntillro giorni è stato liberamente dimesso, non essendo
si verificato contro di lui nessuno elemento di colpa. Ciò si 
sappia perchè il suo nome rimanga scevro e puro di qualun
que ombra: non dovendo servire di regola per giudicare d'tm 
onesto e pacifico cittadino quella sorte qualsiasi eh' esso per 
«•uso fortuito e in tempo di politiche combustioni può aver di 
comune con i colpevoli. 

RECENTISSIME 
Leggiamo nella Speranza dell' Epoca di questa sera i tre 

seguenti documenti : 
Aggiungiamo il seguente indiriw.o del generale Oudinot, 

il quale però è stato sostituito da altro che pubblichiamo più 
innanzi. 

CORPO DI SPEDIZIONE DEL MEDITERRANEO 
Abitanti degli Stali Romani. 

In presenza dogli avvenimenti elio agitano l'Italia, la Re
publiea francese ha risoluto di mandare un corpo d'armata sul 
vostro territorio, non per difendere il governo attuale clic non 
ha riconosciuto, ma per frastornare dalla patria vostra immen
se sciagure. 

'"La Francia non pretende assumere il diritto di regolare gli 
interessi i quali sono essenzialmente quelli delle popolazioni, 
Romane ina che però nello insieme generale sono collegati con 
quelli di Europa intiera non che di tutto il mondo cristiano. 

La Francia ha creduto, che in virtù della sua posizione era 
più specialmente chiamata ad intervenire onde facilitare lo sta
bilimento di uno stato di cose ugualmente opposto agli abusi 
per giammai distrutti dalla generosità dell'Illustre Pio IX. od 
all'anarchia di questi ultimi tempi. 

La bandiera che io vengo ad inalberare sulla vostra riva è 
bandiera della pace, dell' ordine, della conciliazione della vera 
libevtà. 

Intorno ad essa si raduneranno tutti quelli che vorranno 
concorrere all'adempimento di questa santa e patriottica im
presa. 

Civitavecchia aprile S849. 
/ / Generale comandante in Capo 

OUDINOT di Reggio. 

TRUPPA DI SPEDIZIONE 
NEL MEDITERRANEO 

Ordine del giorno 
Il Presidente della Republiea viene a confidarmi il coman

do in capo del Corpo di spedizione nel Mediterraneo. 
Quest' onore impone de' grandi doveri: il vostro patriotti

smo m'aiuterà a compierli. 
Il Governo risoluto a mantenere ovunque la nostra antica 

e legittima influenza, non ha voluto che i destini de'popoli 
Italiani possano essere in balia d'una potenza straniera e di un 
partito in minorità. 

Egli ci confida la bandiera della Francia, per piantarla nel 
territorio Romano, conte una eclatante testimonianza della no
stra simpatia. Soldati di terra e di mare, figli della medesima 
famiglia, voi metterete in comune i vostri attaccamenti ed i 
vostri sforzi. Questa fraternità vi farà sopportare con gioia i 
disagi, le privazioni, le fatiche nella terra , ove voi andate a 
discendere: voi riconoscerete tutto il passato dei monumenti 
e delle ricordanze, che stimolerà potentemente il vostro istin
to di gloria. L'onore militare comanda tanto la disciplina, che 
il coraggio: non li obliate giammai. 

1 vostri padri hauno avuto il raro privilegio di fare amare 
tcnerunr nte il nome francese ovunque essi hunno combattuto. 

Voi rispetterete lo proprietà e gli usi delle popolazioni 
amiche. Neil' interesse di tutelare tali cose, che il Governo 
ba prescritto che le spese dell' armata venissero pagate in con
tanto. 

Voi prenderete in ogni occasione por regola di condotta 
questi principii di alta moralità. Con le vostre armi, col vo
stro esempio, voi farete rispettare la dignità dei popoli : ella 
soffre egualmente colla licenza e col dispotismo. L'Italia ci do
vrà ciò che la Francia ha saputo acquistare per se medesima. 

L'ordine — la Libertà. 
Marsiglia 20 Aprile. 

Oudinot de Reggio. 
La seguente protesta dell'Assemblea è stata recata a Civi

vecchia al generale Oudinot dal Ministro degli affari esteri, e 
dal Deputato Peseantini. 

Cittadini I 
L* Assemblea Romana commossa dalla minaccia d'invasione 

del territorio della Republiea, conscìa che quest'invasione, non 
provocata dalla condotta della Republiea verso l'estero , non 
preceduta da comunicazione alucuna da parte del Governo Fran
cese, eccitatrice di anarchie in un paese che tranquillo e or
dinato riposa nella coscienza dei propri diritti e nella concor
dia de'Cittadini, viola a un tempo il diritto delle genti, gli 
obblighi assunti dalla Nazione Francese nella sua Costituzione, 
e i vincoli eli fratellanza che dovrebbero naturalmente annoda
re lo due Republielle protesta in nome di Dio e del Popolo 
contro l'inattesa invasione, dichiara il SUO FERMO PROPOSI
TO DI RESISTERE, e rende mallevadrica la Francia di tutte 
le conseguenze. 

Roma 25 aprile 1849. 
Fatta in Seduta Publica ore una antimeridiana. 

j, LI Presidente dell' Assemblea 
A. SALICETI 

I Segretari 
FABRETTI  COCCHI  PENNACCHI 

I u c c a 18 Aprile — Il popolo si mantiene tranquillo, ed I 
in 01511» occasione si mostra confidente nel nuovo governo. 1 
campagnoli proseguono a concorrerò al servizio interno della 
citta, e si offrono volonterosi a difendere prontamente tutti 
quei paesi che potrebbero venir minacciati. 

( Poli, di Lucca ) 
Al seguito dell'agitazione che si era manifestata ieri nella 

città di Pisa, angustiata ed oppressa dalle violenze di molte 
guardie municipali, a mezzanotte vi è stata inviata dal nostro 
Municipio una parte del Battaglione giunto qui da Pietra
santa. 

Queste truppe sono entrato in Pisa senza trovare alcuna 
resistenza ed iranno occupato tulli i posti militari. La popo
lazione è accorsa da ogni parte a festeggiarle al suono delle 
bande militari e delle campano e con una solenne dimostra
zione ha proclamato l'antico Municìpio al quale sono stati ag
giunti i seguenti cittadini: prof. Silvestro Centofanti —■ Ri
naldo Ruschi — ing. Ridolfo Castinelli. 

Il Municìpio ed i Cittadini aggiunti hanno preso le redini 
del Governo in nome del principe Costilnzionale , già sono 
stati emanati savissimi provvedimenti per tutelare la quiete e 
la difesa dell 1 città. 

Le Guardie Municipali sono state disarmate — molte dì 
esse tradotte in carcere e lo armi loro destinate a servire al 
ristabilimento all' ordine. 

'l'orino — Il generale Fanti giunse a Torino per implo
rare la clemenza del governo a favore della colonna lombar
da contro la quale furono da Genova spedite truppe pie
montesi 

— La Gazzella piemontese dà I* elenco dei morti e feriti 
noli' insurrezione 0 ripresa di Genova. 1 primi ascendono a 18 
i secondi ad 80 circa. 

— Ci si dà per certo in quésto momento , che il congres
so per la pace si terrà in Vienna di qui ad un mese, e vi' pi
glieranno parte gì' inviati di Francia ed Inghilterra. 

— S. M. con decreto del 31 marzo ultimo scorso ha con
ferito il titolo e grado di cotitrainiraglio al cav. Francesco 
Serra capitano di vascello comandante del porto di Genova. 

frizza Maritt ima 9— Questa città è ingombra di fug
.• gitivi che hai.no abbandonato Genova, Firenze, e Roma. 

— Gli alberghi e le case, i luoghi circostanti non possono 
più contenere tanta emigrazione. 

COSTITUZIONE DELLA REPUBLICA ROMANA 

( Continuazione ) 

TITOLO IV 
■Del Consolato. 

59. Ai Consoli è commessa l'esecuzione delle leggi, e la 
conservazione dell' ordine e della giustizia nell' amministrazione 
interna ed esterna della Repubblica. 

40. Essi hanno la corrispondenza internazionale trattando a 
nome della Republiea con gli altri governi, e loro rappresentanti. 

41. I Consoli sono responsabili solidalmente. Una legge sul
la responsabilità ne determina i casi e le pene. 

42. 1 Consoli esercitano il diritto di grazia udito il Con
siglio di Stato nei delitti ordinari, e udito nei delitti politici 
il Tribunato. 

43. La grazia ai Consoli, e le amnistie non potranno con
cedersi che dall' Assemblea. 

44. La pubblica amministrazione si divide in tre grandi se
zioni — Politica, Economica, e Morale. 

La politica comprende gli affari esteri, gì' interni, Guerra, 
e Marina. 

La Economica le Finanze, l'Agricoltura, il Commercio, l'in
dustria, i lavori publiei. 

La morale, il culto, l'educazione publica, Belle Arti, Bene
ficenza Grazia e Giustizia. 

45. I Consoli hanno facoltà di nominare mutare e proro
gare i funzionari che dirigono le varie parti della pubblica 
gestione, che ne sono innanzi ad essi responsabili. 

46. A ciascuna Sezione Amministrativa è annessa perma
nentemente una Sezione del Consiglio di Stato. 

47. I Consoli possono esser posti in stalo d'accusa dall'As
semblea sulla dimanda di cinque Rappresentanti, 0 su petizio
ne di chiunque del popolo. La dimanda dev'essere discussa co
me una legge per tre volte senza intervento del Tribunato 
all'intervallo almeno d'un giorno fra una discussione e l'altra. 

48. Se viene ammesso lo Stato di accusa, l'Assemblea de
ve insieme decidere se i Consoli debbano restar sospesi dalle 
loro funzioni. Se decide per l'affermativa, l'ufficio consolare è 
trasferito a tre Tribuni da scegliersi immedatamente al Tribu
nato stesso. 

49. 1 tre Tribuni non formano più parie del Tribunato. 
50. Quando un Console, 0 ambedue i Consoli fossero asso

luti ritornano nell'esercizio delle loro fuiraioni, se condannati, 
l'Assemblea passa a nuove elezioni, cessando l'Officio tempo
l'inpr) rlfll tv

1 *?kV''Jj , - Ì" - ' * . 
s i . se il inbunato non nomina immediatamente 1 tre Tri

buni, l'Assemblea, passato un giorno procedo alla nomina di 
tre cittadini per far le veci dei Consoli. 

52. Niun Console può usqlro dal territorio della Republiea 
senza una legge sotto pena di decadenza immediala. 

55. Ogni sei mesi, o a qualunque richiesta dell'Assemblea 
i Consoli espongono lo stato degli affari della Republiea. 

TITOLO V. 
Del Tribunato 

51. II Tribunato decido legalmente quando si aduni alme
no la metà dei tribuni; se per surrogazione ai Consoli 0 qua
lunque altra cagiono se ne l'osse ridotto il numero a meno di 
otto, vengono convocati i Comizi generali per completarne il 
numero di dodici. 

55. 1 Tribuni sono inviolabili per tutto il tempo di loro 
magistratura, ed un anno dopo. Sono mantenuti a spose dello 
Stato. 

56. I Consoli , cessata la loro gestione, rendono conto al 
Tribunato. Ai Tribuni appartiene 0 1' approvazione 0 la pro
posta di accusa. 

67. Curano ì tribuni quando abbia luogo, la convocazione 
dei Comizi Straordinari. 

58. Coli' ufficio di tribuno e incompatibile qualunque al
tra magistratura od ufficio fino ad un anno usciti di carica. 

59. I Tribuni possono essere rieletti di 5 ino. anni inde
finitamente. 

TITOLO VI, 
Del Consiglio di Stato. 

60. Il Consiglio di Slato è una Commissione Consultiva 
permanente, e non amovibile se non per passaggio alla magi
stratura Consolare 0 alla rappresentanza popolare. 

61. Esso dov'essere consultato dai Consoli sulle leggi da 
proporsi, regolamenti, ed ordinanze esecutive, e potrà esserlo , 
nelle relazioni politiche. 

02. Fa la proposta dei candidati por quelli impieghi cui 
provvedono i Consoli. 

65. E composto di 'quindici Consiglieri tratti dalle varie 
Provincie, e scelti dall' Assemblea sopra terne proposte dal 
Tribunato. 

64. Le altre funzioni del Consiglio di Stato relative agli 
interessi della Republiea, e dello provinole, e alla tutela dei 
dritti municipali sono determinate da una legge Speciale. 

TITOLO VIT. 
Del Potere Giudiziario. 

65. Il potere giudiziario conosce del dritto nelle contese ci
vili, e applica le leggi penali. 

66. I Giudici nell'esercizio delle loro funzioni non dipen
dono da altro Potere dello Stato. 

67. Nominati dai Consoli sulla proposta del Consiglio dello 
Stato sono inamovibili, ne possono essere promossi che sulla 
proposta dello stesso Consiglio , né sospesi degradati o desti
tuiti se non dopo regolare procedura e Sentenza. 

68. Vi sarà por le contese civili un'ufficio di pace, le cui 
attribuzioni determina la logge. 

69. La giustizia e amministrata in nome di Dio e del po
polo publicamentc, quante volte il Tribunale, sopra domanda 
del pubblico ministero non escludesse con precedente decreto 
la publicità in grazia soltanto della moralità. 

70. Nelle cause criminali al popolo appartiene il giudizio 
del fatto, ai Tribunali l'applicazione della legge. La istituzio
ne dei Giudici del fatto è determinata dalla legge relativa. 

71. E istituito un publico Ministero presso tutti i Tribu
nali della Republiea : la legge ne determina le funzioni. 

72. È pure istituito un Tribunale censorio per decidere dei 
delitti del potere esecutivo in ciò clic riguarda l'officio di es
so. Il Tribunale censorio si compone di sette Giudici, dei quali 
quattro sono desunti dal Tribunale di Cassazione e tre dal Tri
bunale d'appello di Roma, tutti per turno a trimestre. 

TITOLO Vili. 
Forza Militare. 

73. L'ammontare delle forze stipendiate di terra e di mare 
è determinalo da una legge, e solo per una legge può essere 
aumentata 0 diminuita. 

74. I Generali sono nominati dall'Assemblea sulla proposta 
del Consolato. 

75. Nessuna truppa Straniera può essere assoldata né intro
dotta nel territorio della Repubblica senza decreto doll'Assemv 
blea. 

TITOLO IX. 
Della revisione della costituzione. 

76. II mutamento 0 riforma della costituzione può iniziarsi 
soltanto dall' Assemblea sulla dimanda della metà dei rappresen
tanti, e dopo un anno dalla promulgazione di essa, 

77. L' Assemblea discute e vota la domanda per tre volte 
all' intervallo di sei mesi : ammessa in genere la mutazione o 
riforma di tutti, o di determinati articoli, è interrogata la vo
lontà del popolo nei comizi generali. 

78. Annuente il popolo , sono convocati dopo un mese i 
comizi generali ond' eleggere i rappresentanti da aggiungersi 
all' Assemblea legislativa per raddoppiare il numero. 

79. Formata così l'Assemblea costituente si aduna dopo un 
mese dalle elezioni , e decide con tre votazioni ad in torva! lo 
di un mese. 

80. 1 rappresontandi aggiunti non hanno altro mandato, e 
non intervengono nella legislatura che resta riservata all'As
semblea legislativa. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
81. Coli'apertura della prima Assemblea legislativa cessa il 

mandato della costituente. 
82. Le operazioni della costituente, ottre l'esercizio del po

tere legislativo in casi di urgenza, sono dirette alla formazio
na dell» legge elettorale e delle leggi organiche necessarie al
la attuazione della costituzione, 

85. Le leggi e regolamenti esistenti restano in vigore in 
quanto >'"" bt opongouo alia costituzione e finché non saranno 
abrogati. 

Popoli della Republiea 1 l'Assemblea costituente vi confida 
questo patto della vostra associazione politica — Voi Io man
terrete, voi lo difenderete! 

AVVISO 
Seconda edizione dell' interessante, ed economica Raccòlta 

dì leggi, ordinanze, regolamenti, e circolari emanate negli STA

TI ROMANI sotto i governi COSTITUZIONALE, PROV1SORIO, 
E REPUBLICA.NO edite a cura, e spese di Enrico Sinimberghi. 

L'associazione è obligatoria per ogni volume, e ciascuno dei 
quali è diviso in fascicoli al prezzo di baj. 20 per Roma, e 
baj. 21, franco di posta, per lo Provincie. Trovasi vendibile 
nella libreria Natali via delle Convertite N. 19 A. 

È publicato il Fase. 7. 
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